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Legg e  regio n a l e  12  mag g i o  200 3 ,  n.  24

Norm e  in  mater ia  di  igien e  del  perso n a l e  adde t t o  all'indu s tr ia  alim e n t a r e .   (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  20,  par te  prima,  del  16.05.2003)
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Art.  1  
 (Obblighi  del  personale  addet to  all'indus tria  alimen tare)

1.  Il  personale  addet to  alla  prepa r azione ,  trasformazione,  fabbricazione ,  confezionam en to ,  deposi to,
traspor to,  dist ribuzione,  manipolazione,  vendita  o  fornitura ,  compres a  la  somminis t r azione,  di
prodot t i  alimenta r i  osserva  le  norme  igieniche  stabilite  ai  sensi  del  decre to  legislativo  26  maggio
1997,  n.  155  (Attuazione  delle  diret t ive  93/43/CEE  e  96/3/CE  concerne n t i  l'igiene  dei  prodot ti
alimenta r i) .

2.  Il  personale  che  eserci ta  le  attività  di  cui  al  comma  1  in  Toscana  non  è  tenuto  ad  acquisire  il  libret to
di  idonei tà  sanita ria  previs to  dall' articolo  14  della  legge  30  aprile  1962,  n.  283  (Modifica  degli  articoli
242,243,247,250  e  262  del  TU  delle  leggi  sanita r ie  approva to  con  RD  27  luglio1934,  n.  1265:
Disciplina  igienica  della  produzione  e  della  vendita  delle  sostanze  alimenta r i  e  delle  bevande)  e  dal
relativo  regolame n to  di  esecuzione  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  26  marzo
1980  , n.  327  (Regolame n to  di  esecuzione  della  L.  30  aprile  283  e  successive  modificazioni,  in  mater ia
di  disciplina  igienica  della  produzione  e  della  vendita  delle  sostanze  alimenta r i  e  delle  bevande).

3.  Per  l'ese rcizio  delle  attività  di  cui  al  comma  1  nelle  regioni  che  lo  richiedano,  l'azienda  unità  sanita ria
locale  territo rialmen t e  compete n t e  rilascia  il libret to  di  idonei tà  sanita ria  o  ne  dispone  il rinnovo.

Art.  2  
 (Formazione  e  controlli)

1.  Al  fine  di  prevenir e  le  malat tie  trasmissibili  con  alimenti  e  garan t i re  la  salubri tà  degli  stessi  la
Regione  disciplina,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le  iniziative  formative
del  personale  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  1,  nonché  dei  responsabili  dell'indus t r i a  alimenta r e ,
nell'ambito  delle  attività  di  cui  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva
della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e
lavoro),  al  relativo  regolamen to  di  esecuzione  e  al  piano  d'indirizzo  di  cui  all'  articolo  31  della  stessa
l.r.  32/2002  .

2.  La  Giunta  regionale  emana  specifici  indirizzi  ai  servizi  compete n t i  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali
per  la  verifica  dell'effet t ivo  rispe t to  delle  regole  di  igiene  alimenta r e ,  ed  in  par ticola r e  per  il controllo
sulla  formazione  effettua t a  dai  responsabili  e  dagli  addet t i  delle  imprese  aliment a r i .  Con  gli  indirizzi
la  Giunta  regionale  tiene  conto  delle  effettive  necessi tà  connesse  alla  specifica  attività,  in  par ticola re
preveden do  procedur e  semplificate  di  autocont rollo  per  il  personale  saltua r iam e n t e  impiega to  dagli
organizza to r i  di  sagre,  fiere  e  manifes tazioni  a  carat t e r e  religioso,  benefico  o  politico,  come
individua to  dall' articolo  92,  comma  14,  della  legge  23  dicembre  2000,  n.388  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato).

3.  Gli  indirizzi,  di  cui  al  comma  2,  sono  contenu t i  nel  piano  regionale  di  sorveglianza  su  alimenti  e
bevande ,  approva to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  14
luglio  1995  (Atto  di  indirizzo  e  coordinam e n to  alle  regioni  e  province  autonome  sui  crite ri  uniformi
per  l'elaborazione  dei  program mi  di  controllo  ufficiale  degli  alimenti  e  delle  bevande) .

4.  In  prima  attuazione  il  piano  regionale  di  sorveglianza  su  alimenti  e  bevande ,  di  cui  al  comma  3,  è
approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nel
rispet to  di  quanto  dispos to  dall'Azione  progra m m a t a  sicurezza  alimenta r e  e  igiene  della  nutrizione  di
cui  al  Piano  sanita r io  regionale  2002- 2004.

Art.  3  
 (Norma  finale  e  di  salvaguardia)

1.  Per  i  sogget t i  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  cessano  di  avere  applicazione  in  Toscana  dalla
pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  di  entra mbi  gli  atti  della  Giunta  regionale
di  cui  all'ar t icolo  2  :
a)  l' articolo  14  della  legge  30  aprile  1962,  n.  283  ; 
b)  gli  articoli  37,  comma  1,  e  41,  comma  1,  del  d.p.r .  327/1980  . 
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Not e

1.   La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  162  del  2004  si  è  espres sa  dichiar ando  non  ammissibile  le  
questioni  sollevate  nei  confronti  degli  articoli  1,  comma  2,  e  articoli  ad  esso  collega t i.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  12/0 5 / 2 0 0 3


	[art1] Art. 1 (Obblighi del personale addetto all'industria alimentare)
	[art2] Art. 2 (Formazione e controlli)
	[art3] Art. 3 (Norma finale e di salvaguardia)



